
Tavoli tecnici permanenti fra P.A. e imprese per decidere le norme e snellire le procedure 
 Sintesi dell'intervento del presidente del Formez Carlo Flamment in occasione della "Giornata 

della semplificazione", il 16 giugno 2004 presso la sede di Confindustria. 
 
Il Formez offre la sua piena disponibilità ed il sostegno del Dipartimento della Funzione Pubblica 
e delle Regioni sue associate per attivare subito alcuni tavoli tecnici e operare congiuntamente 
con le associazioni imprenditoriali su alcuni punti-chiave: 
 
a) formazione dei pubblici dipendenti, sia nazionali sia regionali, per rendere funzionanti i 
meccanismi di semplificazione (in tale attività formativa il Formez intende coinvolgere docenti di 
estrazione imprenditoriale); 
b) sistema di monitoraggio concordato sugli effetti della normazione e sulla sua semplificazione;
c) potenziamento dell’Analisi di Impatto della Regolazione (A.I.R.), soprattutto a livello regionale, 
facendo leva su alcune punte di eccellenza già esistenti in alcune regioni. 
 
Il Presidente del Formez Carlo Flamment ha lanciato queste proposte nel suo intervento alla 
“Giornata della Semplificazione” di Confindustria. Ha detto Flamment: “Pubblica 
Amministrazione e imprese devono avviarsi a decidere insieme le norme necessarie allo 
snellimento delle procedure e le leggi da applicare in materia amministrativa”. 
 
Il Presidente del Formez ha aggiunto: “Non può esistere un sistema delle imprese che lavora 
bene e una P.A. che opera male o viceversa. Le sfide dei territori si vincono quando si lavora 
bene insieme. E per questo occorre un organo che effettui scelte concordate e preventive. 
Anche su questo punto esiste una piena sintonia con il Ministro della Funzione Pubblica Luigi 
Mazzella”. 
 
Flamment ha poi presentato l’indagine Formez sulla 'Semplificazione del rapporto tra imprese e 
P.A. “Tale indagine è stata innovativa anche nel metodo: sin dal questionario iniziale, tutto è 
concordato con le associazioni delle imprese”. 
 
“Attraverso questa indagine abbiamo potuto verificare gli effetti della normativa partendo dal 
punto di vista delle realtà imprenditoriali, valutando insieme alle associazioni di categoria gli 
aspetti del cambiamento, i settori nei quali la P.A. ha fatto realmente passi in avanti, i punti di 
criticità su cui è necessario intervenire al più presto.”. 
 
Carlo Flamment si è detto ottimista sui cambiamenti che hanno interessato negli ultimi anni il 
settore pubblico, innovazioni riconosciute anche dalle maggiori autorità internazionali: "Il 
sistema di vincoli per le aziende si è snellito fortemente, l'Italia ha ridotto i tempi per la nascita 
delle imprese passati da 22 a 6 settimane; per quanto concerne i costi, ancora relativamente 
alti, è tuttavia notevole la progressiva riduzione (circa il 50%)”. “Tuttavia - ha concluso il 
Presidente del Formez - permane la necessità di rimuovere gli ostacoli ancora esistenti che 
riguardano soprattutto i piani regolatori, gli aspetti urbanistici, le prescrizioni sanitarie, i controlli 
ambientali”. 
 
Carlo Flamment ha infine annunciato l’immediato avvio di un nuovo Programma di sostegno alle 
amministrazioni pubbliche del Mezzogiorno, rielaborando e utilizzando gli strumenti di 
autovalutazione definiti nel Piano Mandelkern per la migliore regolazione. L’autovalutazione 
sarà condotta dalle amministrazioni interessate con l’assistenza tecnica del Formez e delle 
associazioni imprenditoriali. “Ciò porterà - ha spiegato il Presidente del Formez - in una prima 
fase ad una valutazione e ad un rapporto comparativo sulle politiche e gli strumenti di qualità 
della regolazione a livello regionale. In una seconda fase si prevede un’azione, in collaborazione 
con il Segretariato dell’Ocse e la Direzione Public Governance e Territorial Development, mirata 
ad alcune Regioni-pliota, arrivando ad effettuare da parte dell’Ocse un “esame-Regione” sulla 
qualità e l’efficacia delle politiche e degli strumenti regolatori introdotti.  
Il Presidente Flamment ha dichiarato l’interesse del Formez, e della Funzione Pubblica che 
finanzia questi programmi, all’attuazione congiunta con le associazioni imprenditoriali di alcuni 
progetti mirati ad amministrazioni del Mezzogiorno. 

 


